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Amnesty International è una ONG (organizzazione 

non governativa), fondata nel 1961.

Attraverso campagne globali e altre attività, Amnesty 

International si batte per un mondo in cui ogni singola 

persona goda di tutti i diritti umani sanciti dalla 

Amnesty International 

Dichiarazione Universale 
dei Diritti Umani

e da altri standard internazionali sui diritti umani



Amnesty International

“Aprite il vostro giornale ogni giorno della 
settimana e troverete la notizia che da 
qualche parte nel mondo qualcuno viene 
imprigionato, torturato o ucciso perché le sue 
opinioni o la sua religione sono inaccettabili 
al suo governo”. 

“Il lettore del giornale sente un nauseante 
senso di impotenza. Ma se questi sentimenti 
di disgusto ovunque nel mondo potessero 
essere uniti in un’azione comune qualcosa di 
efficace potrebbe essere fatto”.

Peter Benenson, The Observer, 1961

(31 luglio 1921 - 25 febbraio 2005)



� E’ un movimento internazionale, indipendente  da  
qualsiasi governo, parte politica, interesse economico o 
credo religioso

� Siamo finanziati da soci e donatori

� Ha status consultivo all’ONU e ha ricevuto vari premi:
� il premio Nobel per la Pace nel 1977
� il premio ONU per i diritti umani nel 1978

� Ha circa 7.000.000 aderenti o simpatizzanti in 123 Paesi

� La Sezione Italiana (www.amnesty.it), nata nel 1975, ha 
oltre 77.000 soci 

� circa il 2% sono attivi e organizzati in circa 183 gruppi locali.

Chi siamo…



Le campagne e i temi …

Pena di Morte

LGBT

Donne

((( Io pretendo dignità )))

Diritti migranti e rifugiati

Minori Tortura

Rom

Control arms



�Campagne internazionali

�Appelli e lettere

�Rapporto annuale 

Modalità d’azione
Amnesty fa pressione sui governi, rende pubbliche le loro 
violazioni e invia raccomandazioni sul rispetto dei diritti umani ai 
governi, all’Unione Europea, alle Nazioni Unite, ad altre 
organizzazioni intergovernative…

Amnesty chiede di sanzionare chi non sia allineato con le 
prescrizioni stabilite dall’ONU e dalle organizzazioni ad esso 
collegate.



VIDEO:

’BULLET’



� Cittadino
colui che è originario, abitante e/o residente in uno stato e del quale possiede  la 
cittadinanza, avendone i conseguenti diritti e doveri (ius sanguinis  / ius solis)
� Straniero

cittadino di una nazione estera 
� Extracomunitario
è lo straniero che non è cittadino di uno stato dell’Unione Europea 
� Migrante 

persona che si è trasferita in modo permanente o temporaneo in un paese 
diverso da quello di origine 

� “Clandestino”
cittadino straniero che vive in uno stato violandone le leggi sull’immigrazione

� Sfollato
persona che, pur rimanendo nel proprio paese, è obbligata a fuggire dalla sua 
casa, immediatamente o inaspettatamente, a causa di un conflitto armato, 
violazione dei diritti umani, disastri naturali o provocati dall’uomo 

� Richiedente asilo, rifugiato o profugo
straniero a cui nel paese di origine è impedito l’effettivo esercizio delle libertà
democratiche (persecuzioni, guerre…) 

Chi è chi? 



DVD:

’LA FUGA’



� Art. 14 Dichiarazione Universale dei Diritti Umani
“Ogni individuo ha il diritto di cercare e di godere in altri paesi 
asilo dalle persecuzioni.”

� Convenzione di Ginevra 1951 “Statuto dei Rifugiati”
La Convenzione detta in chiare lettere chi può essere considerato 
un rifugiato e le forme di protezione legale, altra assistenza e diritti 
sociali che il rifugiato dovrebbe ricevere dagli Stati aderenti al 
documento 

Norme internazionali su diritto 
d’asilo e status di rifugiato



I respingimenti e il diritto internazionale

� Principio di non-refoulement: divieto di rinvio di una persona 
verso un paese, in cui potrebbe essere a rischio di subire gravi
violazioni dei diritti umani
(Convenzione di Ginevra “Statuto dei Rifugiati, Art. 33)

� Diritto del mare: dovere di proteggere la vita umana in mare 
soccorrendo i natanti in difficoltà e portando in salvo le persone 
soccorse in un porto sicuro



Leggi sui rifugiati in Italia

� Nessuna legge organica sul diritto di asilo

� Riconoscimento status di rifugiato

�Protezione sussidiaria (decreto n 251/2007)

�Rischio effettivo di subire “danno grave”.

�Durata: 3 anni

�Protezione temporanea (decreto n 286/1998)

�In caso di

�disastri naturali

�conflitti armati

�altri eventi di particolare gravità

�Durata: decisione del Presidente Consiglio Ministri

Art. 10 Costituzione della Repubblica Italiana
“Lo straniero, al quale sia impedito nel suo paese l'effettivo esercizio delle libertà
democratiche garantite dalla Costituzione italiana, ha diritto d'asilo nel territorio 
della Repubblica, secondo le condizioni stabilite dalla legge.”



• I rifugiati, una volta ottenuto lo status, 
godono del DIRITTO DI SOGGIORNO
e quindi possono:

� lavorare 
� accedere agli studi
� avvalersi del ricongiungimento 

familiare
� avere accesso all'assistenza sociale

• NON hanno diritto al voto

• Hanno diritto alla CITTADINANZA 
ITALIANA dopo 5 ANNI di residenza 
continua

Quali sono i diritti dei rifugiati in 
Italia?



ARRIVO

CDA

CIE CARA

L'accoglienza dei rifugiati e migranti
in Italia

CDA = Centro di Accoglienza
CIE = Centro di Identificazione e Espulsione 
CARA = Centro di Accoglienza dei Richiedenti Asilo



Nel mondo ci sono più di 51 milioni di rifugiati e sfollati
In Europa ci sono più di 2.000.000 rifugiati e sfollati
In Italia ci sono più di 76.000 rifugiati 
(In Svezia, popolosa come la Lombardia, ci sono 114.000 rifugiati)

Stima dei rifugiati ogni 1.000 abitanti in alcuni paesi europei

Fonte: UNCHR metà 2014

Quanti sono i rifugiati?

Svezia 9,2

Norvegia 8,2

Germania 7,0

Austria 5,6

Paesi Bassi 4,5

Regno Unito 3,1

Italia 0,9

Grecia 0,1

Spagna 0,1





Meno del 20% dei rifugiati vive fuori dal suo continente

I rifugiati nel mondo

Fonte: UNHCR 2014

Nel 2014, i tre quarti dei rifugiati vivevano in paesi confinanti



I rifugiati nel mondo

Fonte: UNHCR 2014

I paesi al mondo col maggior numero di rifugiati:

* Rifugiati dalla Siria
** Rifugiati dal Vietnam 



Paesi  industrializzati di destinazione nel 2013 per i richiedenti asilo

Germania 110.000
USA 84.000                                    
Francia 60.000
Svezia 53.000
Turchia 44.000
Inghilterra 30.000
Italia 26.000

Le richieste di asilo nel 2013 

Fonte: UNHCR 2014



In Italia nel 2012 hanno richiesto lo status di rifugiato 15.715 persone
(+22.000 ancora pendenti nel 2014):

Fonte: UNHCR

Quanti hanno chiesto rifugio in Italia?

� Status di rifugiato concesso a:        
1.915 persone

� Protezione temporanea -
sussidiaria concessa a:          
4.410 persone 

� Decisioni negative e domande 
non esaminate:
13.900 persone 



DVD:

'Flashmob a Lampedusa’



Dove è nata la specie umana?

Immagine NASA

Africa



Le migrazioni dell’uomo sapiens



Le migrazioni del passato

• …

• Gli Indoeuropei migrarono in Europa (1500 a.C.)

• I Greci colonizzarono l’Italia (800 a.C.)

• I Romani occuparono l’Europa (100 a.C.)

• I Germani invasero l’Italia (400 d.C.)

• Gli Arabi si diffusero in Nord Africa e Europa Meridionale (600 d.C.) 

• I Turchi si espansero nel Vicino oriente (Medioevo)

• Gli Europei conquistarono America e Australia (1500 d.C.)

• …



Italia paese di emigranti

Tra il 1876 e il 1976 partirono dall’Italia oltre 24 
milioni di persone

Tra il 1876 e il 1900 gli emigranti italiani provenivano prevalentemente 
dalle regioni settentrionali (Veneto, Friuli Venezia Giulia, Piemonte)

Tra il 1900 e il 1920 gli emigranti italiani provenivano prevalentemente 
dalle regioni meridionali (Calabria, Campagna, Puglia, Sicilia)

Negli anni 30 del 1900 gli emigranti italiani 
andavano in America

Negli anni 50 del 1900 gli emigranti italiani 
andavano in Europa



Italia paese di emigranti

Dove sono andati?

Stati Uniti 5.691.404 Francia 4.117.394

Argentina 2.969.402 Svizzera 3.989.813

Brasile 1.456.914 Germania 2.452.587

Canada 650.358 Belgio 535.031

Australia 428.289 Gran Bretagna 263.598

Venezuela 285.014

Altri 1.188.135

Fonte: emigrati.it

Mondo Europa



Italia paese di immigrati

� Nel 1973 in Italia per la prima volta il 
numero di immigrati supera il numero 
degli emigrati (ma erano in massima parte 
emigranti italiani che rientravano in patria)

� Alle fine degli anni 70 inizia il primo vero 
afflusso di migranti stranieri

� Nel 1991 ci fu la prima "immigrazione di 
massa", dall‘Albania, in seguito al crollo 
del regime comunista. 

Si inverte la tendenza

A partire dagli anni ‘70 del 1900, finisce la grande emigrazione italiana e inizia 
l’immigrazione in Italia, che però diventa significativa solo negli anni ‘90:



Italia paese di immigrati

Nel 2012 in Italia risiedevano 4.400.000 stranieri

In numeri assoluti l’Italia è il 
quarto paese europeo per 
numero di immigrati: 

Ma in percentuale sul 
numero di abitanti: 

Fonte: Eurostat

�Germania 7.700.000 
� Spagna 5.100.000
� Regno Unito 4.900.000
� Italia 4.400.000
� Francia 4.100.000



Italia paese di immigrati

Paesi di origine degli immigrati



60% 
Stranieri che, entrati nel Paese 
regolarmente, restano dopo la scadenza 
del visto o dell'autorizzazione al soggiorno 

25% 
Stranieri che arrivano da altri paesi della 
Comunità Europea, approfittando 
dell’assenza delle frontiere

15% 
Stranieri che arrivano sui “barconi” nel 
Mediterraneo

Immigrazione illegale

Da dove arrivano i “clandestini”?



Immigrazione illegale

Quanti sono i “clandestini”?

Secondo l'Ocse, l’Organizzazione per la cooperazione 
economica e lo sviluppo, in Italia il numero di 
immigrati clandestini, oscilla tra i 500 e i 750 mila 
“irregolari”. 

Rappresentano l’1,09% della popolazione totale e il 
25,6% di tutti i residenti stranieri. 

L’Ocse segnala anche un altro aspetto: in ambienti di 
impunità, dove si tende a favorire il ricorso al lavoro 
nero, aumenta anche il numero di immigrati irregolari. 
Il motivo è semplice: nessuno li assume regolarmente. 

I dati tuttavia non sono certi ed è impossibile pretendere che lo siano. 

Dati del 2010



� L’immigrato senza documenti e senza permesso di soggiorno deve essere 
identificato 
� a questo scopo viene “trattenuto”, anche fino a 18 mesi, nei Centri di 

Identificazione ed Espulsione (CIE)

� Una volta identificato, se non ha diritto di rimanere in Italia, deve essere espulso 
e rimandato nel suo paese 

� Ma quasi sempre non può permettersi di pagare il viaggio e lo Stato italiano 
non sempre ne fa carico

� Se rimane dopo l’espulsione: 
� diventa illegale
� non può trovare lavoro, casa…

La gestione dell’immigrazione illegale 



Per quanto riguarda l'Italia, ricerche 
statistiche hanno dimostrato che non 
c'è nesso fra l'immigrazione e la 
criminalità. 

I due fenomeni (immigrazione e 
criminalità) sono infatti attirati dalla 
ricchezza, e quindi si intensificano 
contemporaneamente nelle zone 
ricche

Immigrazione illegale

Immigrazione e criminalità



• Motivazioni economiche

• Motivazioni politiche

• Motivazioni religiose

• Disastri naturali

• Motivazioni personali

• Guerre

• Discriminazioni…

Per quali motivi gli migranti decidono di 
emigrare?



Diritti dei migranti sotto attacco in tutto il mondo

• Qatar, Hong kong, Indonesia...
eclatanti violazioni dei diritti umani nei lavori domestici, costruzioni di infrastrutture, 

ritardo nei salari, lavoro forzato, violenze fisiche e sessuali, schiavitù

• Stati Uniti d’America
+350.000 uomini, donne, bambini migranti vengono arrestati alle frontiere ogni anno
assenza di possibilita’ di ricorso, violazione delle norme sul trattamento dei detenuti

• Cipro 
detenzione automatica di migranti e richiedenti asilo per lunghi periodi di tempo

Persone vulnerabili: sfruttamento economico, discriminazione e razzismo

Migrante povero: perfetto capro espiatorio: senza soldi, influenza, diritto di voto



Video 

‘SOS EUROPA’







Nell’ottobre del 2013, al largo di Lampedusa, 
in tre naufragi muoiono più di 500 persone.

L’Italia, unica tra gli stati europei, interviene 
concretamente per evitare altri morti in 
mare, attivando l’ Operazione Mare 
Nostrum, affidata alla Marina Militare 
Italiana

Mare Nostrum: la soluzione dell’Italia

È stato stimato che l'operazione Mare Nostrum sia costata oltre 
9 milioni di euro al mese:

� avendo soccorso, nei suoi primi 11 mesi, 138.866 persone, 
salvare ogni singola vita umana è costato circa 712 euro.

Nonostante gli sforzi della Marina Italiana, almeno 2500 persone
sono morte in mare nel 2014.

La fregata "Virginio Fasan" impegnata in operazione di ricerca e soccorso 
nell'ambito dell'operazione Mare nostrum, agosto 2014 ©Amnesty International 



Nell’ottobre del 2014, il ministro degli interni annuncia la conclusione 
dell’Operazione Mare Nostrum e la sua sostituzione dal 1 novembre con
l’operazione Triton, affidata dall’Unione Europea all’agenzia Frontex

Il budget stanziato per Triton è di circa 3 milioni di euro al mese, circa 
un terzo rispetto a quello di Mare Nostrum

Triton: la soluzione dell’Europa

Frontex è un ente dell’Unione Europea, con il compito di controllare le frontiere e 
non è strutturata per soccorrere le persone e garantirne l’accesso all’asilo



- Salvare le persone in difficoltà in mare

- Porre fine al ricorso della detenzione dei migranti

- Dare priorità ai diritti umani di migranti, rifugiati e richiedenti asilo

- Assicurare che le attività di Frontex tengano conto dei diritti umani

Richieste di Amnesty International 
agli stati membri dell’Unione Europea

FERMARE LA SOFFERENZA E LA MORTE DELLE PERSONE ALLE NOSTRE FRONTIERE !!!



� Convernzione SAR = Search and Rescue (1979)
sistema di ricerca e soccorso, basato su diritto internazionale marittimo

� Regolamento Europeo di Dublino
lo stato europeo di primo ingresso ha la responsabilità d’asilo

IL SISTEMA SAR E IL REGOLAMENTO DI DUBLINO

AREE PROBLEMATICHE:

1. Accordi sulle zone SAR 
inadeguate o inesistenti

2. Interpretazione del concetto 
di difficolta’ in mare

3. Interpretazione di luogo 
sicuro per lo sbarco



COMMISSIONE EU (4 marzo 2015)

Apertura lavori per la definizione di una 
agenda europea globale sulla migrazione

- Approccio europeo globale

- Forte sistema comune di asilo

- Nuova politica europea sulla migrazione legale

- Lotta più decisa alla migrazione irregolare e alla tratta

- Protezione frontiere esterne all’Europa





Video 

‘SOLO ANDATA’



ESSERE “LA LIBERTA’ DEGLI ALTRI”

““““““““Può ben accadere che questa Può ben accadere che questa 
generazione dovrgenerazione dovràà pentirsi non pentirsi non 
soltanto per le parole avvelenate soltanto per le parole avvelenate 
e le azioni violente delle persone e le azioni violente delle persone 
cattive, ma per lcattive, ma per l’’impressionante impressionante 
silenzio e lsilenzio e l’’indifferenza delle indifferenza delle 
persone buone.persone buone.””

(Martin Luther King(Martin Luther King
Stanford,14 Aprile 1967)Stanford,14 Aprile 1967)



Cosa si puo’ fare?

�Firma gli appelli

�Sostienici

�Attivati

Informarsi e divulgare!
Sito web: www.amnesty.it o www.amnesty.org

• cartoline
• on line
• petizioni

e.grande@amnesty.it 


